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Può un incentivo alle imprese  

migliorare l’ambiente e la salute? 

Problema 

L’inquinamento atmosferico rappresenta una seria 

minaccia per la salute pubblica. Il traffico veicolare, i 

riscaldamenti domestici, l’attività industriale ma 

anche l’agricoltura sono le principali fonti di 

inquinamento.  

L’inquinamento atmosferico rappresenta una seria 

minaccia per la salute pubblica. Quasi 240.000 

decessi all’anno nell’Unione europea possono essere 

attribuiti all’esposizione al particolato fine, uno dei 

principali inquinanti atmosferici. Le persone che 

vivono nelle zone urbane risultano particolarmente a 

rischio. L’eccessiva concentrazione di inquinanti 

nell’aria e nell’ambiente urbano è, infatti, collegata a 

una maggiore incidenza di patologie respiratorie, 

cardiovascolari e di altri disturbi cronici.  

Nonostante la crescente attenzione rivolta a livello 

internazionale al tema (Organizzazione Mondiale 

della Sanità, European Green Deal) e nonostante un 

progressivo miglioramento rispetto ai tre principali 

inquinanti atmosferici (particolato fine, biossido di 

azoto e ozono), la situazione risulta ancora critica in 

alcuni paesi, tra cui il nostro (Agenzia europea 

dell’ambiente, 2024).  

Livelli di inquinamento nelle città europee 

 

Fonte: Agenzia Europea dell’Ambiente su mappa Open Street Map 

 

Per quanto riguarda il nostro paese, nel 2023 18 città 

italiane su 98 hanno superato i limiti giornalieri di 

PM10. Il traffico veicolare, i riscaldamenti domestici, 

l’agricoltura ma anche le attività industriale sono le 

principali fonti di inquinamento. 

Soluzione 

Gli incentivi che finanziano investimenti ecologici da 

parte delle imprese rappresentano un possibile 

strumento per incentivare comportamenti eco-

sostenibili. 

Gli incentivi che finanziano investimenti ecologici da 

parte delle imprese sono uno degli strumenti 

utilizzati per ridurre il divario tra lo sviluppo 

economico e la sostenibilità ambientale e per 

minimizzare gli effetti negativi dell’inquinamento 

ambientale sulla salute pubblica.  

Dal 2012 la Cina, il paese per decenni simbolo 

dell’inquinamento atmosferico, ha introdotto diverse 

politiche volte alla riduzione dei livelli di 

inquinamento dell’acqua e dell’aria, con buoni 

risultati. Tra queste una misura di incentivi alle 

imprese ecocompatibili, la Green Credit Policy,  volta 

a penalizzare quelle inquinanti, limitando i prestiti a 

quest’ultime. La Green Credit Policy adotta un 

approccio integrato che coinvolge enti regolatori, 

istituzioni finanziarie e imprese, promuovendo 

sinergie volte a incentivare comportamenti eco-

sostenibili.  

La misura invita le istituzioni finanziarie a integrare 

criteri ambientali nei processi decisionali per la 

concessione di prestiti. Alle imprese vengono 

riconosciuti benefici creditizi (es. tassi di interesse 

agevolati o maggior accesso al credito) se adottano 

pratiche che riducono l’impatto ambientale.  
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La politica definisce una serie di parametri misurabili 

(es. livelli di emissioni, efficienza energetica, gestione 

dei rifuti) che servono per valutare e monitorare la 

performance ambientale delle imprese beneficiarie. 

Controlli periodici verificano i risultati delle misure 

adottate e aiutano a orientare eventuali 

aggiustamenti normativi.  

Risultati 

L’introduzione della Green Credit Policy ha contribuito 

a migliorare la salute dei residenti nelle aree 

interessate. In particolar modo nelle zone a ovest del 

Paese e nelle cosiddette resource-based cities.  

Numerosi sono stati gli studi che hanno analizzato 

l’introduzione della Green Credit Policy e le sue 

ricadute da diverse perspettive. In particolare, uno 

studio ha analizzato gli effetti della GCP sulle 

condizioni di salute dei residenti in 158 città, 

utilizzando dati provenienti dal China Urban 

Statistical Yearbook, China Industrial Statistical 

Yearbook e sfruttando il fatto che solo alcune 

industrie e città sono state interessate dalla politica. 

La Green Credit Policy è stata implementata nel 52% 

delle città prese in considerazione dall’analisi. In 

particolare l’analisi si è concentrata sul tasso di 

mortalità e sulla percezione dei rispondenti sul loro 

stato di salute.   

L’introduzione della politica, dal punto di vista 

ambientale, ha contribuito a un miglioramento dei 

livelli di inquinamento delle acque reflue (una 

riduzione degli inquinanti del 4% circa). Dal punto di 

vista della salute dei residenti, la ricerca ha rilevato 

una riduzione del tasso di mortalità (−0.313, 

corrispondente a un miglioramento del 13% circa).  

Gli effetti si sono manifestati in maniera 

particolarmente evidente tra le fasce con minore 

istruzione, nelle zone a ovest del paese che godono di 

minori risorse anche dal punto di vista sanitario e che 

stanno sperimentando una forte crescita industriale. 

Nelle cosiddette resource-based cities, ossia città in 

cui le principali attività economiche sono l’estrazione 

e la lavorazione delle risorse minerarie, i risultati 

sono risultati più evidenti. 

Nonostante i positivi risultati evidenziati lo studio 

mette in luce anche i limiti dell’intervento: a titolo di 

esempio le difficoltà delle banche nell’identificare e 

selezionare i progetti green e la mancanza di vincoli 

obbligatori limitano l’impatto potenziale della 

politica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo  

Lo studio si basa su un disegno difference in 

differences. Le unità di osservazione sono 262 

prefetture, per le quali vengono raccolti dati su 

base annuale dal 2010 al 2021. 

La stima degli effetti sui parametri di interesse 

viene ottenuta studiando le evoluzioni degli 

outcome nel tempo nelle varie prefetture, e 

verificando l’esistenza di variazioni sistematiche 

tra quelle che da un certo punto in poi sono esposte 

alla Green Credit Policy e quelle che continuano a 

non esserlo.  
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